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Mercoledì 12 dicembre 1951 ; : 

M a r n e del Congresso 
dei contadi del Meridione 

/ / Congresso dei Contadini dei Messogiorno filetto, tenateri 
« Napoli re a 9 dicembre 1951, SOM U partecipazione di 2185 
delegati in rappresentarne di SI9 Ateockmonl autonome di con
tadini, di 22 Unioni provinciali, « delle 5 Unioni regionali di 
Abruzzi. Lucania, Campania. Puah* e Calabria, m dell'Unione 
Molisana, a conclusione dei suoi lavori Jks approvate la sefuesua 

DICHUBAZIOME 

I contadini del Messogiorao, consapevoli ormai ehm mesi e 
possibile decisamente modificare le dare condizioni di TÌU alle 
aneli etti tono costretti da secoli, te non a condizione di unir* 
le proprie immense* forse in nn'unica e potente orgsnissasnone, 
deoidono di coititnirii in Associaiien* d*i Conf**/'»! £"ì *?<??•:?** 
giorno aiutila. 

Entrano a far parte dell'AssoeìaBione tutte le ergeaissasiont 
die hanno aderito al Congresso, quelle direttamente rappresen-
tate e quelle rappresentate dalle Unioni regionali. 

II 

L'Assoeiasioi» def Contediai del Metsociorno ditali* sofTar»» 
di costituirei dichiara che essa si propone di organizzare e di 
guidare nella lotta tutti i contadini del Meziogiorno, piccoli 
proprietari, Attuari, mezzadri, coloni, enfiteuti ecc. per conse
guire i seguenti fondamentali obiettirii 

• ) una effettiva riforma agraria che, in base ai principi! 
fissati nella Costituzione, imponga un limite generale e perma
nente a tutta la grande proprietà terriera, espropri tutta la terra 
eccedente il limite e assegni ai contadini senza terra o con poca 
terra le terre espropriate; attni una profonda riforma degli 
Iniqui contratti attualmente in vigore tale da garantire ai con
tadini la stabilità sul fondo, una più elevata quota di prodotti, 
e la determinazione del canone di affitto in base a rigorosi 
criteri di equità e di automaticità, e realizzi, non in sostituzione 
delle riforme ma assieme ad esse, un piano di bonifiche, di 
irrigazione e di trasformazioni fondiarie, da attuarsi contempo
raneamente nel monte e nel piano, tale da arrestane la progres
siva rovinosa distruzione del suolo meridionale, eliminare il pe
rìcolo di disastrose alluvioni e garantire- un torte incremento 
della produzione; 

M la difesa dei contadini salta terra. Difese totale dei eoa* 
ladini meridionali: difesa giuridica, economica, sociale. 

Difesa della piccola proprietà dagli eccessi dei fisco e delle 
altre contribuzioni speciali. 

Difesa della piccola e media impresa agraria dal dominio 
esercitato sui mercati dai monopoli industriali, commerciali e 
bancari. Difesa e valoriizatione dei prodotti dell'agricoltura me
ridionale. 

Difesa economie* e sociale dei contadini attraverso ratta». 
rione di nna nuova politica agraria ed economica che garantisca 
alle piccole imprese un efficiente e permanente aiuto tecnico 
(istruzione professionale ed agronomo condotto), economico (fa
cilitazioni per t'acquisto delle scorte e per la vendita dei pro
dotti e per aiuti alle Cooperative) e sociale (estensione a tatti 
i contadini del regime assistenaiale e previdenziale; case, scuole, 
ospedali per i contadini); 

e) Il progresso civile del Mezzogiorno, nette libertà e nel
le pace, 

L'Associazione dei Contadini del Mezzogiorno d'Italia, nel 
fissare cosi i suoi fondamentali obiettivi di organizzazione e di 
lotta, intende solennemente affermare che, attraverso la sua 
natone in difesa dei contadini, essa mira, nell'interesse non sole . 
dei contadini ma di tutta la naaione italiana, a creare nel Mez
zogiorno una nuova civiltà basata sul rispetto dell'uomo. 

L'Associazione prende perciò solenne e irrevocabile impegno 
di cooperare een tutte le aue forze alla difesa della libertà e 
della pace, presupposti essenziali di ogni umano progresso. 

n i 
II Congresso dei Contadini del Mezzogiorno d'Italia, nel di

chiarare costituite l'Assoeiazione dei Contadini del Mezzogiorno 
d'Italia e nel fissare le linee fondamentali della sua azione, in
vita tutte le organiiaaaioni aderenti a concentrare subito tutti 
gli eforzi nel raggiungimento di «netti pi* urgenti obiettivi! 

a) pubbKcaaione di tutti I piani d'espropri» previsti dalle 
leggi fondiarie in atto entro il termine fissato dalla legge (31 
dicembre 1951); rapida emanazione dei relativi decreti di espro
prio e immediata aasesnaiion* ni contadini delle terre aspra-
priate; stipulazione di accordi per la determinazione di enne 
condizioni di assegnazione; cinti economici e ereditisi agU ae-
eeenatarì, revoca di ogni atto di arbitraria eatremiaeione dei 
Bontadini che già lavorano aedi* terre espropriane; 

b) sottctAta approvatone dm partii dei Senato, «falli legge 
ami contratti agrari, già approvata dalla Cernerei «pplioazion*, 
frattanto, di tutte le leggi agrarie attualmente in vigore (leggi 
Galle, leggi di proroga, riduzione dei canoni ha grano **«•>* 
lotta per modificare, attraverso azione diretto ani concedenti, i 
pie iniqni patti in vigore; opposizione di massa agli «ratti iar 
gtnsti; richiesta di zm provvedimento speciale per la colonia sni-
gltoratarìa; opposizione al progetto di legge tendente ad *">»«*-
tare i canoni emitenciez, ed acceleramento delle proceder* di 
affranco; 

e) sollecita approvarsene della proposto di legge presentata 
•I Senato, per alleviare il peso delle imposte gravanti •nlU 
piccola proprietà e sulla piccola impresa: esonero dei proprie
tari coltivatori dall'imposta ani terreni fino a 5.000 lire di red
dito e dall'imposta ani reddito agrario, fino a 1.750 lire; aboli-
zione della R.M. gravante angli affittuari, e astila trasformazione, 
al di sopra di am Miniane esani*, in imposto ani reddito agrario; 
attenuazione dell'imposta sei vino e ani beetiamet ebohaione 
completa def contributi unificati a carico dei coltivatori diretti; 
abolizione deli'impeaikiU di annuo d'opera salto piccole imprese 
coltivatrici-, 

d) riduzione dol preme alni osmoismU zanzero enartrn la epe-
enlazione «mi solfato dì rana*; lotta centra gii speculatori del* 
l'elettricità. Aiuto alle cooperative agricole di acquisto • di 
vendita e di trasformazione dei prodotti. Cesrtrollo «alla ero-
ofeione dei sussidi governativi; 

e) democratiaaaaieaia dei Ceraerai Agrari rVovaaeiaH, • 
detto Federazione Italiana, dei Consorzi Agrari, attraverso libero 
• regolari elezioni die aaaiezrrino ai Conaerai ama diresi*** «ss*> 
et* rispondente agri intorezai dei contadini e deiFagrieeltuTn. 

Un'azione particolarmente intensa ed energie* FAs—eiasiae* 
zampegna a svolgere a favozo dei contadini colpiti dalle alla-
vieni, affinchè siane assistiti, aiutati, nel ripristine della »ra» 
dattività dei fondi, e sgravati dalle tose* e dai canoni. 

I Contadini del Mezzogiorno d'Italia, nel costituirsi r* Aeee-
atoxioae, sanno di intraprendere unopera ardo* • difficile; ma 
•nano anche che la strada da «sai intrapresa è la sola che poi 
liberarli dalla miaeria e dall'oppressione. Sanno peraltro di essere 
forti e di poter contare rallappoggio e sulla simpatia di tutti 
•li altri lavoratori. Coa la levo forze, e con l'aiuto dei lem 
potenti amici, i contadini del MexaogioTne sono eerti che nella 
libertà m nella pace sapranno realizzare no avvenire migliore 
per sé, per i propri figli, per l'Italia! 

Il Consiglio di presidenza 
A termine del Congresso U Consiglio Generate d'ITAssorte 

e s W elette dei delegati sto cesi eettitmito il Consifiim * fra. 
sidense: 

IZZO FRANCESCO. Prss. A H . Coat. del Sanni*; •ETRAJvO 
STEFANO, Segr- Àe*. Agricola Irpraa; POTENZA LUIGI, Pro*, 
Aea. Coat. di traina; LAOS GENNARO. Segr. Ann, Cent. Previ*. 
•atto di Poteaaa; DE LEONARDIS DOMENICO. Segr. TJnieae 
Rag. Pagliose; DI YIESTI MICHELE, Segr. UaieH* Pravfaeiale 
Coltivatori e Kee- Predurt. di Foggia; ZACCARIA FRANCESCO 
Pro*. As*. Piccoli Proprietari di Ostuni; LAMANNA GIOVANNI, 
Saar. Uaieae Rea. Calabrese; CRISTIANO ANTONIO, Sear. Aee. 
Pie*. Proprietari Wicattreri; MANCINI GIACOMO; C1PR1ANI 
GAETANO. Segr. Ars. Fittavoli del Farine; FELICETTI NEVIO, 
Segr. Unione Regionale; GRIFONE PIETRO, del Comitato Pro. 
u n i i , GOMEZ MARIO, da] Gomitato Promotore; LOCORATO-
LO LUIGI, dal Cananea» Ptaansaisi, MAONE FRANCESCO^ dei 

DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
PER FAR PRESENTE LA NECESSITÀ DI MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

Delegazioni di statali a Montecitorio 
ricevute da deputati d'ogni corrente 

La polizia tenta inutilmente di bloccare l'accesso alla 
Camera - Prossimo incontro con l'onorevole Gronchi 

SI nono riuniti come preannun
ziato al Teatrino dei Postelegra
fonici i Comitati unitari di base 
dei pubblioi dipendenti di Roma. 
L>a riunione ai e cuiiuiu-m cor» ] ~ 
approvazione per acclamazione 
della proposta di recarsi immedia. 
temente in Parlamento per discu
tere con i deputati e far presente 
le necessità della categoria e l'esi
genza di una modificazione del 
progetto di legge presentato dal 
Governo. 

Non appena giunti in piazza Par
lamento le delegazioni dei pubblici 
dipendenti sono stati bloccati dalla 
polizia che proibiva l'accesso a 
Montecitorio nel vano tentativo di 
Impedire a una categoria così di
sagiata di prospettare ai rappre
sentanti del popolo le esigenze di 
una parte del popolo stesso. Tale 
odioso tentativo è stato però im
mediatamente frustato dal pronto 
intervento di numerosi deputati di 
ogni settore che hanno richiesto 
alla polizia di non impedire l'in
gresso alle delegazioni che chiede
vano di conferire con i deputati. 

Si è sparsa immediatamente la 
voce nel Parlamento della presen
za delle delegazioni degli «fatali 
per cui numerosi deputati si sono 
recati a discutere con i Tappre-
sentanti dei dipendenti pubblici. 
Erano presenti i deputati di ogni 
settore tra cui gli onorevoli Palet
ta, Viola. Preti, Santi. Lombardi, 
Dugoni, Donati, Diaz, Nennl ed il 
Vice presidente democristiano del
la Commissione Finanze Tesoro, 
Castelli Avolio. 

Dopo vivace discussione i parla
mentari presenti ai sono tutti im
pegnati a sostenere le richieste dei 
pubblici dipendenti ed in partico
lare l'on. Castelli Avolio che ha 
presieduto la riunione della Com
missione Finanze-Tesoro ha di
chiarato che sosterrà In Parlamen
to la necessità di elevare le cifre 
relative apli aumenti per le cate
gorie più basse. 

L'onorevole Presidente della Ca
mera impossibilitato a ricevere le 
delegazioni ha fatto sapere che 
senz'altro riceverà una delegazione 
dei Comitati unitari al più presto 
e probabilmente entro domani. 

Le delegazioni si sono Tecate 
successivamente alle Redazioni dei 
quotidiani romani per far presente 
l'esigenza di una campagna di 
stampa a favore delle richieste del
la categoria. 

Il vice direttore del «Tempo» 
dr. Archiadiacono ai è impegnato 
di fronte ad una delegazione di 
Comitati Unitari di sostenere at
traverso il giornale II « Tempo » gli 

emendamenti che saranno propo
sti dall'organizzazione sindacale. 

In ogni luogo di lavoro è viva 
l'attesa per la discussione in Parla-

la glena di primavera aggraverà 
la tremenda sciagura del Polesine 

ROVIGO. Il — Fra la vira com
mozione del consiglieri e del nume
roso pubblico presente, si è oggi evol
ta la prima riuntone del Consiglio co
munale di Rovigo, dopo l'alluvione. 

Il sindaco compagno do*t. Morelli 
ha Iniziato la relazione ricordando 
le vittime dell'alluvione e ohi ha la
sciato la vita nella nobile opTu di 
solidarietà. Egli ha poi Augurato il 
più rapido ritorno alle loro case e 
alla loro terra dei profughi del Po
lesine, dichiarando che nulla sarà ri

sparmiato alfine di soddisfare questa 
insopprimibile esigenza. La relazio
no. conclusosi con l'esposizione dol 
profìcuo lavoro svolgo In seno al 
Comitato d'Bmereenxa. è stai* «infra-
vaca au unanimità dal consiglieri. 

Anche approvato all'unanimità è 
stato un importante ordine dol gior
no nel quale st chiede al governo di 
dare corso con urgenza alle opere 
protettive per evitare il ripeterai di 
nuovi e .più tragici allagamenti e di 
accellerare con tutti 1 mezzi la libe
razione delle terre del polesine, dal
le, acque. 

Dalla importante riunione è emer
so che se per la piena di Primavera 11 
tamponamento delle telle non sarà 
cosa compiuta un nuovo ed Immen
so disastro al abbattorà nulla provin
cia. Il disastro ipotrà comprendere an
che 11 disalveamento del fragili argi
ni dell'Adige, pensile anch'esso eulie 
campagne del Rodigino. 

' ' er , 

Secondo il P.G. non esistono 
i mandanti della slraqe di Portella 

La tesi è la stessa dei difensori dei banditi - « Giuliano ha* :.) 
dei lati simpatici* afferma il Procuratore Generale Parlatore 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, H. — La requisitoria 
pronunciata stamane dal Procura
tore Generale dott. Parlatore alle 
assise di Viterbo deve aver tran
quillizzato molta gente: da troppe 
parti ormai si erano sporte de
nunzie, al era imperiosamente re-
f»lnnipta, f*ly*rJ,i,!v Trmbrsvi flir l 
misteriosi criminali che armarono 
la mano dei banditi dovessero, ln 
un modo o nell'altro, venire addi
tati finalmente alla doverosa esem
plare punizione. Ed invece, ecco 
una voce che si leva • difenderli 
nel modo più radicale, con argo
menti che debbono suonare assai 
cari alle orecchie del criminali 
mandanti: essi non esistono, non ci 
sono! Sono una invenzione di Pi 
sciotta! La cosa potrebbe sembrare 
anche normale, se non fosse stato, 
a pronunciare queste parole, pro
prio colui dal quale ci si dovrebbe 
aspettare un'azione penale, pronta 
ed energica anche contro costoro 
il Procuratore Generale. E chi 

ha invocato l'illustra rappresentan
te della Pubblica accusa a soategno 
della sua tesi? Le affermazioni del-
la madre di Giuliano, la vecchia 
urruolatrice di banditi, le falsità 
scritte dallo atesso capobanda sotto 
dettatura di qualche avvocato che 
non fu capace di nascondere nep
pure nella forma il suo stile cu

dù* qualità che sostengono, a quan
to si dice, la tua fama. • — 

«Debbo affermare per la verità 
— ha detto fra l'altro il dott Par
latore — che Giuliano ha dimostra
to, nel suo agire dei lati simpatici: 
ad esempio, il suo silenzio sui po
mi dei partecipanti all'eccidio. Pi-
sciotta invece, •- ro Paris. ~ i w ' ~ 

r.-uxesco: i memoriali Datomi e ba-j troppo e cade spefso in contraddi-
lordissimi! Izione. Possiamo noi tener fede alle 

In questo m c ' o la fama che il affermazioni di Pisciotta? Eviden-
P. G. dott. PaTlb'ora vanta di ra
gionatore puntuale e di implacabi
le accusatore, ha subito nelTudlrn-
ra di stamane un duro colpo: .ti 
trattava di dimostrare che nell'or
ganizzazione della strage di por
tella non vi erano stati mandanti, 
e che di conseguenza l'attuale pro
cedimento non è viziato o lacunoso, 
cosi come la Parte CWile non *i 
stanca di sostenere ed i difensori 
dei banditi a negare. 

Lo sforzo di fare aderire alla 
realtà una tesi tanto paradossale, 
è stato nettamente accusato dal ma
gistrato, con notevole scapito delle 

LA TRAGEDIA DI BANGKOK ALLE ASSISE DI BOLOGNA 

L'Accusa chiede la condanna di Grande 
a 16 anni per l'assassinio della moglie 

aanaBWBssBB^sssaBMSBaSM^v^^B^Baq^MaBassBMsaM^HBStasaBspaeBBwaHHrtHaBiaHHiBBB^ 

Accuso di complicità, al console BOTO - Colpo di scena 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

BOLOGNA, 11. — Ce stato un 
attimo di sorpreso: poi la notiria 
è rimbalzata di bocca in bocca. 
Taluni sono corsi fuori dall'aula 
altri ti tono ammassa ti finanzi al
l'ufficio del Presidente della Cor
te: al di là seduto su un divano 
giacerà il P.G. dott. De Paoli» nc-
cusatore pubblico del processo «an
tro Ettore Grande. 

Lo avevano vinto dopo giorni di 
lotta con un costante malester». la 
fatica, l'attesa, l'ansia del dibat
timento; gli era stato vero posti-
bile pronunciare una breve • in
cisiva requisitoria con la quale a-
veva chiesto che l'Assise dichia
rasse m Ettore Grande colpevole del 
contestato delitto di uxoricidio, e 
in concorso di circostanze atte
nuanti generiche, lo condannasse 
ad anni 16 di reclusione e le pene 
accessorie come per legge. Dichia-

SOLLECITATO DA DI VITT0B10 A SCELBA 

Confrollo dei lavoratori 
sul "soccorso invernale» 

Rinviata a venerdì la discussione sugli aiuti al Polesine 

Il Comitato per il «occorso In
vernale ai disoccupati si è riunito 
ieri al Viminale con la partecipa
zione del compagni Di Vittorio e 
Santi per la CGIL. Tale comitato, 
come è noto, è stato indicato dal 
governo come l'organo che dovrà 
controllare e coordinare oltre che 
l'assistenza invernale ai disoccu
pati, anche la solidarietà a favore 
delle popolazioni delle zone inon
date. n ministro degli Interni Scei
ba ha però preferito rinviare la 
trattazione di questa ultima que
stione ad una prossima riunione 
che avrà luogo venerdì prossimo. 
La riunione di questa sera è stata 
pertanto limitata all'esame dei 
problemi della normale e consue
tudinaria assistenza invernale. 

In questa sede 11 compagno Di 
Vittorio ha fatto alcuni importan
ti rilievi sul modo come ha finora 
funzionato il Comitato. Egli ha di
chiarato infatti che l'opera di as
sistenza ai disoccupati non ha an
cora interessato a fondo le masse 
popolari poiché sino a questo mo
mento il Comitato centrale e quelli 
periferici hanno funzionato in mo
do del tutto staccato dalle or5anlz-
cazioni, assumendo l'aspetto di un 
organismo puramente fiscale al 
quale i lavoratori seno costretti a 
versare una quota dei loro proven
ti. Di Vittorio ha pertanto richie
sto ai membri del comitato che 
esso assicuri la costante parteeipa-
rione dei rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali ai suoi lavo
ri e che le sue diramazioni peri
feriche (nel comuni e nelle Pro
vincie) siano assistite nell'opera 
di raccolta e di distribuzione dei 
fondi da commissioni unitarie com
poste dai lavoratori e dai datori di 
lavoro. 

H Ministro degli Interni Seelba 
ha proposto quindi che la ritenu
ta sulle paghe dei lavoratori, per 
il soccorso invernale, sia pari, co
me nello scorso anno, ad una metà 
della retribuzione giornaliera. Il 
compagno Di Vittorio ha fatto pe
rò rilevare efie le masse lavora
trici italiane si sono già sottopo
ste in questi giorni a sensibili sa
crifici a favore delle popolazioni 
delle zone inondate e che quindi 
era opportuno rinviare alla pros
sima riunione ogni decisione sul
la data In eoi fi nuovo prelievo enl-
le retribmion! dovrà essere effet
tuato. 

Ti Comitato ha sostanzialment* 
accettato le richieste di p i Vitto
rio. TI Ministro Sceiba dal canto 
suo si è impegnato a rinnovare ai 
comitati periferici le istruzioni 
perche essi funzionino asHeuran-
d» la partecipazione di rotte le 
organizzazioni sindacali. 

ferito per If cwofowfniento 
al on'anlo oresso Casale 

1fimftlM VL — Issila 

Casale-Alessandria, capovolgendone 
Culla macchina ed trovavano U gè» 
metra Vercellottl. che la pilotava, 
sua moglie, la suocera ed un bam
bino. Agito del vercellottl. 

Alle grida del feriti accorrevano 
alcuni passanti che — aperti gli 
sportelli contorti — 11 liberavano a 
U trasportavano all'ospedale di Ca
sale dove sono stati ricoverati in 
gravi condizioni 

Nel giorni 14 • U dicembre 
alle ore &3t è convocata nei 
locali della Direzione del Par
tito I* Commissione femminile 
nazionale per discutere il se
guente ordine del giorno: 1) 
l'aaione delle donne comuniste 
per creare san forte movimento 
popolare ha difesa dell'infan
zia italiana e per le sue più 
urgenti esigenze; 2) l'adone del
le donne comuniste per atta 
Intensa attività delle leverstrl-
crici. delle donne italiane nella 
lotta per gli annienti salariali 
per le leni epeeiRebe rlvendiea-
sioni. per il miglioramento del 

tenore di vita delle famiglie 
italiane. 

rosse altresì dì condonare tei anni 
della predetta pena in applicazione 
dei decreti 24 febbraio 1940, n. 66, 
17 ottobre 1Ù42, n. 11-56, 23 dicem
bre 1949, n. 930». E cosi in poch* 
righe abbiamo riassunto ore di in
tensa drammaticità, momenti di 
commozione. 

Ora su Ettore Grande (stamane 
tornato in aula) e «ceso come un 
velo di pietà: l'irrequieta attesa del 
momento in cui l'accusa sarebbe 
cestita ha atmto termine. Ripr»n-
derà forse più acuto, spasmodici! 
lacerante il giorno m cui l Qiudi? 
ci si ritireranno in Camera di Con
siglio per deliberare. 

Oppi l'Imputato è comparso «ella 
gabbia quasi per rispondere all'in
vito rivoltogli f«ri a gran voce dal
l'oratore dell'accusa privata.- • fra 
duesti e quegli vi è stato un saluto, 
un inchino composto « rispettoso. 
Poi l'avv. Marchesini ha ripreso la 
parola leggendo brani dei lunao 
documento redatto dal prof. Busat-
to di Torino che fu il primo ad 
effettuare la necratcopia della sal
ma di Vtncenzina Virando. Che co
sa ha potuto stabilire U valoroso 
ìmgale in questa sua lettura* Seco 
in sintesi: che il foro di entrata 
sito sulla parte sinistra del eolio 
e il suo foro di uscita (cioè quel 
percorso che nella loro narrazio-re 
l periti hanno definito con le cifre 
3-5), che un secondo foro di en
trata sito dietro l'orecchio wi»s*r«» 
• avente foro di uscita dietro l'an
golo della mandibola destra (per
corso 4-1), nonché il foro alla nu
ca, mostrano indiacutloUmente l'im
possibilità del suicidio. 

« Gelosia, la causa? » 
Fu dinanzi al da*o, ritenuto in' 

controvertibile di due colpi spara
ti alla sinistra quando la Virando 
non era mancina, che i periti ri
sposero senza esitazione al quesi
to posto loro dalla Magistratura: 
si trattava di delitto consumato da 
un aggressore che sparò due colpi 
trovandosi alla schiena della vit
tima, e due colpi trovandosi di
nanzi a lei. 

«Bisognerebbe altrimenti pensa
re — insiste l'oratore — che la po
vera Nina abbia fatto con l'arma 
una escursione attorno mi collo*, 
e cosi dicendo l'avvocato fa ruo
tare una lucente pistola Browning 
calibro 6J3S che ha portato con se. 

-Omicidio, dmnque — proseour 
l'aw. Marchesini — pura se ciò 
non vuole ancora significare che 
sia stato Grande a uccidere. 

*Ma quali furono le cause di 
questo omicidio? gelosia forse? no: 
lo ha negato lo stesso imputato. 
La causa del suicidio, non pud ri
cercarsi nella nostalgia di Torino 
o di qualche amore, poiché le let
tere della stessa Vincenzina. por 

contenendo fl rimpianto per la sua 
città e la sua famiglia, non sono 
di tono tale da giustificare la sfiam
ma che incendio le polveri della 
pistola di Ettore Grande». 

E, U clima? nulla di eccezionale: 
tormentoso si, ma non esasperan
te. Tutto sommato: « U n ambiente 
simpatico». 

I due tempi 
*Lui — dice, l'avvocato puntan

do un dito verso l'accusato — Et
tore Grande dichiarò Che fuori di 
casa sua la moglie appariva sempre 
allegra e giovanile, ma Umiltà e 
la sua signora dissero il contrario». 

"Prego Grande di dirmi — con-
Nnua Marchesini — perché quando 
parlò con la polizia siamese non 
fece cenno ai "due t empi" del 
fatto; né di ciò fece cenno a suo 
padre; né Umiltà scrivendo al mi
nistero parlò di "due tempi". I 
"due tempi " spuntarono fuori sol
tanto dopo le numerose perizie». 

Grande (non riuscendo più a 
trattenersi: «Fu il medico e negare 

due tempi. Qui si gioca all'equi
voco». 

Ormai l'avv. Marchesini ha pre
sentato completo il suo quadro at
torno al quale pone delicatamente 
la cornice. 

«Due tempi, si, e fu prima col
pita in piedi, poi adagiata sul 
letto ». 

Come, sa no, avrebbe potata »• 
donna rimboccarsi fino al mento le 
coperte? (fu infatti trovata così), 
e come avrebbe potuto nascondere 
fra le coltri la pistola? 

t primi due colpi, quelli sparati 
alle spalle mentre la vittima era 
Ai piedi, provocarono lesioni non 
solo alla vertebre 4. 5. e 6. ma an
che al midollo spinale: ne consegui 
(specie per la lesione alla verte
bra n. 6) la paralisi dell'ornano 
eh* permette l'estensione dell'a
vambraccio. l'inclinazione della ma
no, la estensione delle dita, l'op
posizione delle dita. In queste con
dizioni la Virando non potè di cer
to aver sparato i rimanenti «Tue 
colpi. E l'oratore chiede: « Perchè 
Grande fu sempre cosi poco sin
cero? Perchè consenti che venisse
ro cancellate dai pavimenti le trac
ce di sangue che provavano che «ss 
corpo vi era caduto? perchè Bovo 
non favori subito l« indagini della 
polizia siamese? 

Giustizia 
« Signori della Cortei noi non ab

biamo prove dirette contro Ettore 
Grande. Ci deve essere una Qiu-
stizia per i trivi, è vero, ma voi, 
magistrati di Bologna, fate che an
che i morti abbiano giustizia». 

E cosi l'aw. Marchesini ha ter
minato. 

Due lavoratori morti nel crollo di una galleria 
Altri due uccisi in gravi sciagure sul lavoro 

S>inpooe mi iafcmnfo delle a i for ì là per la difesi derfiocolamilà d d lavoratori 

Un attimo di confusione; poi si 
alza U P. G. inaspettatamente. 
Parla cinque, forse dieci minuti: 
non ha nulla da aggiungere a quan
to detto dalla Parte Civile, e cosi, 
ritenendo « fucinata dal Grande» 
la tesi del suicidio, che trovò cre
dito «con la cooperazione del con
sole Bovo, e ritenendo probatorie 
le contraddizioni messe a fuoco e 
intese a sviare la verità», 

Nonché ritenendo chiare e defi
nitive le perizie di accusa chiede 
la condanna «dell'uomo al quale 
ella (la Virando) aveva legato la 
sua oiovane vita con l'auspicio che 
le sarebbe stata allietata dall'amo
re e dalla piena comprensione del
le sue aspirazioni di sposa». 

Da domani mattina al banco del
la Pubblica Accusa non siederà più 
il dott. De Paolis ma il sostituto 
P. G. dott. Angelo di Mattia. 

GIOVANNIPANOZZO 

temente no. Egli ha architettato 
ha proseguito il P. G. — »1 suo 
piano allo scopo di far scivolare 
il procedimento sul piano politico, 
e trovare quindi una giustificazione 
ai suoi atti criminali». 

E' ben vero che di mandanti af- -
ferma di aver parlato anche Frank 
Mannlno, ma le affermazioni dello 
imputato sono contraddette dal ma
resciallo Calandra 

« Giuliano, — ha concluso il P. G. 
— non ebbe rapporti diretti con 
alte personalità politiche capaci di 
serie influenze sul piano nazionale. 
Dalla stessa intervista di Bizza si 
deduca che Giuliano ebbe amici \n 
politica, ma erano solo politicanti 
da strapazzo, gente che commette
va ai banditi la propria, campagna 
elettorale ». • . .. . 

DI tentativo di tirare in balle uo
mini politici come il principe Al-
liata, l'on. Tommaso Leone Mar
chesane, ed il principe Gianfranco 
Al Hata, ai basa, secondo le affer
mazioni del Procuratore Generale, 
su fatti Inesistenti, e cosi al ma
gistrato sembra che sa si fosse sta
ti in possesso di prove certe sulla 
responsabilità del ministro dell'In
terno Sceiba, si sarebbe estesa an
che a lui la denuncia. 

Quindi, secondo il P. G n niente 
mandanti, e se anche essi vi furo
no, vanno individuati in elementi 
della mafia e dei grandi agrari 
locali. 

• ' MS. B . 

Canaglie 
Non altrimenti che violiaeco e ca

naglia deve essere definito Chi, coma 
l'Agenzia governativa APB, diffonda 
un'Informazione secondo cui la , re-
sponsabUità per la tragica sciagura 
di Frassinelle risale, completa, a due 
persone, t giovani Conti e Tramarin, 
del comitato di emergenza di Rovi
go. Non entriamo nel merito della 
questione: Conti e Tramarin sono 
morti, annegati anch'essi nel tragico 
camion, e non possono quindi venire 
a difendersi, a dire come si svolsero 
gli avvenimenti in quella tropica 
notte, e a sbugiardare chi sputa sul
la loro tomba. Ma non ce n'è biso
gno. Chi non rifugge neppure dal
l'insulto contro chi cadde coma un 
soldato al suo posto dt combattimento, 
e chi da una comoda poltrona gover
nativa specula glacialmente sul do
lore altrui, non ha bisogno di molta 
prove per essere giudicato per quel
lo che è: un vigliacco e una canaglia. 

I RETROSCENA DELLA "RIFORM* SBRAMA,, 0. C. 

Scandaloso occultamento 
dì grossi piani di esproprio 

I favoriti erano le famiglie di alcuni grandi agrari pugliesi 

x? trapelato in questi giorni a 
Montecitorio un episodio scandalo
so che setta nuova luce sul tor
tuosi retroscena dell'applicazione 
della «riforma agraria» democri
stiana e sul sabotaggio organizza
to dalle alte gerarchie clericali e 
ministeriali per salvare gli agrari 
dagli espropri. 

Ed ecco i fatti. Com'è noto per 
la Puglia e la Lucanie l'applicazio
ne della cosiddetta legge « scor
pori» è affidata all'Ente irrigazio
ne. La prassi d'obbligo per proce
dere agli scorpori*, quindi egli 
espropri e infine alle assegnazioni 
è la seguente: compilati 1 piani di 
scorporo essi vengono trasmessi al 
ministero che a sua volta li tra
smette ad una commissione parla
mentare composta di tre senatori 
e tre deputati. Allorché la com
missione l i ha approvati trasmet
te i piani al Consiglio dei ministri 
che emette i decreti per l'espro
prio. Presidente della Commissio
ne parlamentare per le Puglie • 
la Lucania è il senatore Giovsn 
Bernardino Tafuri, democristiano 
eletto nella circoscrizione di Lecce. 

Nei primi dell'ottobre scorso la 
lunga agitazione contadina in Pu
glia si accentuava. I lavoratori re
clamavano la terra e, accusando 
l'Ente irrigazione di lentezza, de
nunciavano la malafede del gover
no. I funzionari dell'Ente reagiva
no accusando a loro volta la Com
missione parlamentare di lentezza. 
Una sotterranea propaganda veni
va intanto alimentata dai funzio
nari democristiani dell'Ente stes
so per far ricadere la responsabi
lità del ritardo sulla Commissione 
parlamentare e in particolare sui 
membri di casa che rappresenta 

Tre nuove gravi sciagure sul !a-
vore ai sono aggiunte all'impres
sionate elenco finora noto. 

Due morti e due feriti: ecco fl 
bilancio della prima sciagura ve 
rificatasi ieri, verso le 13,3». in lo
calità Vallo di Pecora, a Quarto 
di Marano (Napoli), dove erano in 
corso del lavori per la costruzione 
una galleria della Ctrcumflegrea. 

Erano le 15,20. un'ora e mezzo 
prima che il capo mastro desse il 
sognale di chiusura dei lavori, 
quando un gruppetto dei lavorato
ri che sterrava all'imbocco della 
galleria appena iniziata (è da un 
mese, infatti, o poco più che so
no stati ripresi questi lavori, che 
erano stati impostati a suo tempo 
nel '46 « poi abbandonati) avverti 
un aecco rumore, uno schianto pro
veniente dall'interno della galle
ria. Rieutonò il primo grido di al
larme, e gli operai abbandonarono 
in fretta il tunnel: nella stesso 
tempo si udì un fragore Immenso e 
la va.ta della grotta crollò, travol-
ajsndo assi, puntelli, travi <fl s o a f 
gap ssIfWaajnaiÉii daoarioraeL D o s 
e s c i s i arano rimasti parò 

zT cominciato subito 0 febbrile 
lavoro di ricerca. Il primo cadavere 
è stato estratto quasi cubito, sfigu
rato. irriconoscibile: era l'assisten
te ai lavori Francesco Cocciantl. 
SOenne, da Aquila. Lascia la moglie. 
non aveva figli. Per estrarre l'al
tro è etato necessario attendere 
l'arrivo dei vigili dei fuoco. 

Al lume delle torce rosee dei 
pompieri e di potenti pile elettri
che. dopo ore ed ore di lotta con 
la frana, è stato estratto il secon
do cadavere recuperalo: quello di 
Silvio Bianchi, di 49 anni, d i Na
poli. capotecnico, lascia moglie e 
due figli. I due operai feriti for
tunatamente non pi esentano con
dizioni preoccupanti. . 

La seconda sciagura è accaduta a 
Napoli- ieri l'operaio Gennaro Ci
milo. di 33 armi, mentre era inten
to al lavoro nella stazione ferro
viaria dei Campi Flegrei, precipi
tava da un'Impalcatura alta oltr* 
tre metri, riportando la frattura 
dot cranio. -H ptnmotaTi veniva 
tkoc-e-Afco In otpanalo m 

no ì partiti dell'Opposizione. Se-
nonchè alla Commissione tutte le 

Un altro morto e quattro feriti pratiche risultavano g l i inoltrate, 
per cui fl mistero si infittiva meo-si sono dovuti annoverare per un 

esplosione in una fabbrica di ar
ticoli sanitari di gomma a Niguar-
da suburbio di Milano. La defla
grazione sembra dovuta allo scop
pio improvviso di un forno elet
trico. 

Infine a Spoleto un gruppo di 
operai postelegrafonici, intento a 
lavori di riparazione sulla linea a 
frequenza portante nei pressi della 
località Kanoletto. veniva Investito 
da una scarica di correnta della 
linea 120 mila «orca. 

L'operaio Aranci Antonio di 91 
anni da Foligno direttamente inve
stito rimaneva fulminato, mentre il 
dnquantunenne Coccetta Domenico 
riportava serie ustioni per cui era 
ricoverato all'ospedale di Spoleto 
in stato di choc. 

Questi altri travi infortuni ren
dono sempre più evidente la ne-. 
cessiti di un intervento degli orga
ni competenti per l'applicazione 
della legislazione antinfortunistica 

che troppo sposso è 

te in Parlamento reclamando mi
sure disciplinari. E* stato « que
sto punto che l'intreccio degli in 
trighi si è cominciato a sciogliere. 
L'Ente replicò ufficialmente, de 
nunciò a sua volta la Commissione, 
affermando di avere trasmesso 
pratiche di cospicui scorpori r i 
guardanti i grandi agrari Tambur-
rino (plani di esproprio per mi
gliaia di ettari a Lecce), D'Eccle
sia (plani di esproprio per centi
naia di ettari a Gravina di Puglia) 
e molti altri proprietari terrieri. 
Dove erano andate a finire queste 
pratiche? 

Nella seduta di giovedì 29 no
vembre il senatore Tafuri presen- r 

tò improvvisamente questi piani 
all'esame della Commissione par-
lamentare. La seduta divenne tem- . 
pestosa. il presidente tentò di di 
fendersi. ma non seppe dare spie
gazioni circa lo strano ritardo nel
la presentazione dei piani. Non 
soddisfatti, alcuni membri della : 
Commissione si sono preoccupati 
nei giorni precedenti di svolgere 
un'indagine presso fi Ministero 
dell'Agricoltura ricostruendo il mi 
sterioso viaggio dei piani di espro
prio scomparsi. 

Dall'indagine è risultato che l e . 
pratiche introvabili erano state 
trasmesse sin dal luglio-agosto di 
quest'anno direttamente al sena
tore Tafuri, con una iscrizione a 
matita copiativa che diceva «•perso
nale per il senatore Tafuri»; per
tanto l'Ente stesso sapeva che, so 
c'era un responsabile del ritardo. 
altri non era e non poteva essere 
che fl senatore democristiano; l e 
pratiche degli espropri degli agrari 
Tamburrino e D'Ecclesia pronte sin 
dal luelio. quindi sono state presen
tate solo in novembre, dopo quat
tro mesi. In seguito alla minac
cia dello scandalo. ? 

tre m Puglia l'agitazione contadi' 
na si sviluppava impetuosamente. 

Venuti a conoscenza delle accu
se rivolte contro la Commissione 
parlamentare da parte di alcuni 
funzionari dell'Ente irrigazione per 
la Puglia e la Lucania, i deputa
ti comunisti e socialisti, che fan
no parte della Commissione, chie
devano provvedimenti disciplina
ri contro t calunniatori, n Presi
dente Tafuri ti associava alla pro
testa dei deputati dell'Opposizio
ne, la taceva sua e, manifestando 
vivacemente la sua tndismaTieme. 
ti impegnava ad intervenire per-
ch* .aveste termine la calunniosa 
cani pogna. 

Ma i giorni e le settimane cas
sarono senza che fl senatore Tafn-
ri si preoccupasse di dare eorw 
agli imperu" solennemente assun
ti: la sottile prooafanda dei ftm-
•Morarl dell'Ente lrriwizfone per la 
Purtla e Lucania continuava a dl-
soiesarsl tanto che l'on. Assenna
to. deputato eormmhrbj deTta Pu
glia e membro delta Commissione 
parUmentsuo, ritenne opportuno 

Successi del chimici 
nella lotta salariale 
La lotta del lavoratori "^rtr*^ 

per gli aumenti nlsriali a per 
la soluzione delle rivehdicazloni 
aziendali prosegue * al tntsat-
slnca nelle varie fabbriche. Sospen
sioni del lavoro sono state effettua** ' 
alla afontecatfsi di Castellala «Va
rese), alla San Marco di Porto Star- ' 
gbera (Venezia), alla Montecatini di 
Porto alarcnera (Venezia), alla S«*a 
Viscosa di Pavia, alla Conceria di 
S. eroe* sull'Arno (Pass) e in saetta 
altre fabbrlene. -

Particolare menzione saerttaao 1 I H 
lavoratoti della Ptttfla* di Carrara 
che da quattro atomi occupano la 
fabbrica tn seguito aUlUegaìe serrata 
padronale- la lotta dei lavoratoli vie
ne condotta za modo compatto ose 
l'appoggio di tatù RU altri lavoratori 
e della popolazione di Carrara 

Anche da Firenze giunge notizia dt 
notevoli successi ottenuti nel settore 
abbigliamento. I calzaturieri lavoran
ti a domicilio di TtgUm 
hanno ottenuto taa 
di bea 330 Uro al atomo. 
•toni - - -
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